
ADDIO (( VECCHIO MUSEO ,, 

Nel momento in cui il Museo Civico di Storia Naturale abbandona 
il Castello per andare in provvisorio ''esilio" e lasciar posto all'istituendo 
Museo delle Armi viene, qua-si spontaneamente, di tornare col pensiero 
al tempo trascorso fra le vetuste quanto spesse mura del maniero. 

Un ritornare al tempo passato non per farne la storia, ormai troppe 
volte scritta, ma per cercare di esaminare serenamente quanto non è 
sta.to possibile fare ed individuare i motivi per meglio fi-ssare un pro­
gramma, che renda più valida ed efficace l'opera del naturalismo bre­
sciano, senza cadere in quelli eh possiamo definire ''errori di gioventù' . 

Innanzi tutto va, ricordato che il Museo "Ragazzoni'' diventando 
"Civico' non era riuscito a svestirsi completamente da quei paramenti 
ottocenteschi che l'avevano reso , direi qua i, opprimente nella detritica 
esposizione delle rocce e troppo arido nel/n monotonn teoria degli ani­
nwli allineati e ra,ggruppati in succes ione sistematica. 

Un Museo sifjatto era nato solo prr soddisfare l'esigenza,, o meglio 
Lct curiosità, del visitatore occasiona/e che, sospinto in Ca-stello da una 
bella giornata, di sole, era attratto soprattutto dal colore delle livre o 
dalla mutevolPzza delle forme negli animali, più che twn da un intrin­
seco discorso delln loro esposizione. Seppu.re il visitatore non a.bbia mcd 
reclamato - trantl poche ccezioni - l'accennato discorso d abbia 
s mpre preso come vctlido quanto gli venne mostrato, rimaneva tuttavia, 
per il naturalista , un grande enso di vuoto dovuto soprattutto alle man­
cate correlazioni di quanto esposto con l'ambiente naturale : per esempio 
l'elem ntare mpporto intercorrente fm l'esemplare fossile e la roccia che, 
geloscun nte, l ha custodito; oppure, l'accostamento di animali che vivono 
in un m edesimo hctbita.t siano essi rettili, uccelli o manuniferi. 

Mn cerchiamo di rivedere insieme e con ordin il Mnseo. 
NPlla sala. di Geologin, le serie esposte, sin litologiche, stra.tigrafìche 

che mineralogiche, pltr conservando intatto il loro valore storico - sono 
le m ccolte del Ragazzoni, del Cncciamali e di nltri studiosi locali - non 
a.vevctno, per contro, mai avuto alcun valore didattico. Infatti era.no co­
stituite da numerosi , quanto esigui, frammenti litici den-samente ammas­
snti - sict pure con successione logica - tanto da disturba-rsi vicende­
volm nte. Una, tnle esposizione im11 di~;a al visitatore, etnehe sperto, di 
fissare la propria att nzione su di un pezzo in quctnto veniva distolto dal­
la presenza di altri ed altri etneora lì immediati. 
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L erie d i Paleontologia, P di eriP possiamo parlarP, appari ano 
i t rono tratigt·afì am nl alcune. m nt r altr 
temati a nza. p rò, al un rifPrinH'nto o ri hiamo olutivo ; p r ·ui 

non si ed t!va, neppure lontanamentP una continuit.à zoo/o ica fra le 
form rmti h(• P qur>/l e attuali. l fos ili appari ano di orne 
lenw nti a é tanti, quasi urio ità di form e iv nti nzn 

ne suna parentela on quel/ ch e "OliO. 

ella sala di Zoo lo ia , ome gl(l a c lltwto gli e 111 p/ari remo riu­
niti eguendo un crit erio purnmeniP si tellwti o - mi riferì co parti o­
larmente a ,zi ucc Ili - in cui l caratt eri ti h dei ingoli i fondevano 
on qu Ile di tutti ' li altri appartenenti ad nn m d sinw 'Tltppo . Il t t· 

tatore, di con Pgu nza, non riu iva né a d iffer nziare hiarament P i 
rrandi gruppi i temati ·i, td ad apprezzare le r ali affinità e i tenti e11tro 
ia un gruppo. l on ·i pensi eh abbia parti olari ran ori er o lct i te-

matca ; ma . es · ndo qu la ww cienza artifi io a h d v er ir al 
naturali ·t a per differ n ziar ccttalo 7nre e ri ono 
clebba essPre n •le"flta nei laboratori e solament acceiiiiOia 11 ll'e poi­
zion . 1i . i obbiettercì !t e un ac iatore per mpio - e la tW tra pro­
viu Ùt purtroppo n cuWO" era un tnttnero da r cord - a rei più inune­
dial 'Ct la pos ibilità éf idPntificar lct traziata pr da olo s in una trina 
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potrà dPre riunite. entità ongPn ri o i tema ti am n te pro , im e. Per­
mettetemi di dire che quel cn ciatore. e è uno ,. sportivo' int llig nte, 
potrà det rmitwre l' s mplar catturato onsultando uno ilei tanti volu­
m etti he oggi anche tPditoria · italiana · i". proporte a modi o prezzo. 
Inoltre orrei aggiunger h , se il Mu eo è fatto àn. h e per il cac ·iatore , 
è fatto soprattntto per qn l/i h e - grazit> n lui ___: fra qualche tempo 
non potranno v d r e onosc rP gli cmima(i deflt> no tre ontrade · non 
"Lta.rdando qu lli '·impagliati··. l n tctl a o; ·i ti i pare o vio su ugerire che 
il miglior modo p r ampliare le onoscenze dt>l vi itatore iet qu llo di 
adottare tuta espo izione di tipo ecologico in cui, appunto com1 aiano i 
rapporti int rcorr nti fra i grandi regni della natura: l' interdip ndenza , 
ioè, fm le 'P ie animali. t>d i rapporti di que te con l'ambente egetale 

,.. direllamente o trcunite questo con il stwlo. 

A qu to ri ruardo de o dire clt un pa so avanti in tale · n-o fu. 
fatto OJtche n l '·v c hio 1nst>o"; ti/W vetrina a grandi lu i ospitrtVlL 
un'nqt11:la, un gruppo di marmotte . l pri oriabili, galli forcclli e perni i 
bianche : tutti animali appnrt enent i ad un uni o ambiente, l antbi nte 
alpino. Il fondai d l/a etrina Pra costituito da un pannello eh ne ripro­
du va l' a p tto egetalP. Risultato? ... era la vetrina più guarda/n di tullo 
il Museo, davanti alln quale sia il visitatore oc a ·iorwle he quello int · 
r ·ato i fermavano più a lungo p rché era iva ... m ntre di là rano 
olo aninwli imbal anwti. 

La ala di Preistoria, h prende a. spu nto da queltimmen ' ri co 
pntrimonio ctdturale qual ' l insiem e d elle inci,sioni ntpestri di Valcmno­
ni a , appariva. proprio per que to troppo slegatct da tutto il r to del 
Jllfu eo. L' 01n0 rappre. enta to qua i come l' inventore di st> te so, veniva 
eh 1/Wt,izzato, on le ue manifestazioni, in un conte-sto troppo torico 

l espo izione dei suoi manufatti a sumeva l a petto di nna ra egna ar­
ch ologi a. 

Certo che l'argomento non è fo ile d(~ trattare mct conu> fra la pa· 
leontologia la zoologin si rende n c ·sario un '' trait, cf union" , o ì lLn­

dr bbe ricercato e realizzato un di or o che abbia et ollegore l' omo 
pl isto enico allmvPr ·o il suo phylwn volutivo, alle forme più wtticlu· 
ed a.n om, razie alle conos enze paleocologiche acquisite ri alire all'am­
bi nt h lo lw ir ondato durante il qu.aternario anti o h , come sap­
picmw , è stato flratt erizzaw dal sus eguir i d lle rlo iazioni. F nom ni 
qnesti eh hanno determinato d i notevoli nu.ttamenti anche nelle faun 
a lui ont mpor(we . 

on la, vi ita a, qu st ultima ·ctla , termùw anche l analisi dell'es po-
izione · ma non dobbiwno dimenticar h il fus o non fin.ivct lì. Di -

tro una portet correvole vi rano let bibliotf!: a i laboratori ed i depo it;i: 
in altre parole i rano qtt>gli a.1nbienti di studio che ora ri dremo n i 
loro tratti s enziali. 



In onfonclibilt• JH'r l1• Psrt!a::ioni r·d i t'araltPri ·t ici odori he emana­
va durant e le e ·pr · ita~ioni che, di tanto in tanto, vi i t IH'Vano rn il 
laboratorio di himica: a proposito del quale, e è con esso ai naturali­
sti di ('sprimerP la Iom opinion e - chr• in que ·to mom f' nto faccio mia ­
bi o ' IW dire che l'ini -.iativa, l' flflllre valida sul piano della didatticn co­
la tira. co. tituì un'e perienzn negativa p er quanto ri uarda In ricer a 
naturalistica. ln fa tli la chimica - materia di p er é puram. nte tecni fl 

- po o /w a che farr' con le num eros bron he d ello cibi/ naturale an­
che e appare fondallll' ntalt• quale complemPIIIO a d vtermùwt f' ri<·er he, 
·iano r>sse gr•olo rirhe, zoo/o i che eh e botaniclu•. Di conseguPnza w t la bo. 
ratorio di chimica ronct•pito come lo era n l "vecchio 1\1u eo" non ri ·pon. 
deva alle• n PrP sità n r' del Huseo stes 'o n i> a qu elle dei ri ercatori h e ad 
PS o far e ru1o capo. Co ., au pi ata, invecP, l' istituzione di reagentari di-
stinti spt>cia /iz-ati per Oft11Ì singolo laboratorio. 

Affiancato al laboratorio di himù·a •ra qu ello di Petro rrafìa o· e al 
geologo eni a m e·sa a disposrdone. oltre ai ca lcinwtri ed al levi atore 
di ppiani. IIIW completa af/rezzatura l' r eseguire ezioni oftili. A ttrez. 
zatura o ·tituita da ww ··a!J ffatriN;· a di ·co diamantato '' da unn levi­
gatric a piaffo rotanU>; un buo11 micro 'copio fJOlari zza torc permetteva, 
inoltre l't• am e dt Ile sezioni appro11tate. 

Qtw to laboratorio fu parti olarment e utilizzato do tudf' nti univer· 
itari d r>l ramo per compiere lavori riguarcla11t i il no tro territorio dine­

r nti allo volgimento di t i eli laurea. fa non olo anch ricer atori e 
naturali ti Lo ali nP lwn1w a uto bi ogno per l' id ntificazione e definizio­
ne di particolari ·tratificazioni eolo iche oggetto d elle loro indagini. 
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Per quanto concerne l'or"a nizzazione di questo ··ettor , nel ··nuo o 
Mu o'·, sar bbe au rurabi!P chP il laboratorio di Petrografia fo e af­
ficmca to ad un laboratorio di GP-ologia e non n quello di hilni a che, 
per i moti i acct>tuwt i, apparP un ·oprappitì non indi pensrtbiiP rti fini 
df•llc' ri ncn rwt.urali ,tica. 

Il Laboratorio eli Pctfcontologin, seppurP modP tam ent e al/rezzato, ha 
dato apprezzabili risultati p r l'impegno con il quale i sono fati s o/ti 
la ·ori - in eguito pubblirati anclw n cum del 1/us o - riguardanti 
parti olarmente l'o teologia dt•i 111(/lllmifPri fo ·ili quat f'nwri. tucli questi 
rhp r"ppresentnno il fUIIIIO di ()(lrten:.n (JI' r ltllll in esti razione si tem"ti a 
d organica , in tal senso. rldla nostra pro incia che 'inseri ·cono nel 

ben più vasto conl'e ' IO dell'mnbù>ni'P ubalpino padano. 

Il laboratorio di Zoologi". lw riuniva in un uni o /ocal ia CJLtPllo 
per gli aninw.li inferiori ( Ent omolo ' ia P Mnlacologia} P ia qu ello per 
gli animali superiori ( Erpetolo 1 ia Ornitolo ia e Mnmmologia}, era · n· 
zct al nn dubbio l'ambiPnte più fr equentato. lnfrttti oltrr• ai naturalisti 
interPssati ad urw deliP branche summet~ziOIUt/:t> twtnerosi furono i neo­
fiti chP, pPr approfondire /p loro 0110 ·cP11 ze cir a le arie forme eli i t a 
o. emplicemente per pura curiosità ebbero occasionl' eli freqnf'ntarlo. 

In ([tt Psto laboratorio i curavano (JflrticolarmPnte gli stu.cli Pntomo· 
logi i e ma/a ologici, ia dal punto di i ' ta delln i tematica eh d t>llu 
distribuzioni" geografira dt>llt• r>ntità P rerentPm f' lltr>, lmCh da quPIIo 
biologico Pd P ologico. 

P(•r qunnl'o ri ' li ardo i vPrtebr"ti , si appronto ano pN!parrtl i o t ?O· 
logici di entitcì al'tuali, sia rt>ltili. u celli Tte mammif ri ( particolarm Il · 

te micro), inclispPtl . abili qua/P matPriale di onfrolltO p er ' li swclì, dian· 
z i n cennati szdlP form.P fossili quatenwrie. ltimament f! o t' ano pre o 
u io le ricerclu· riguardanti la distribnzione dei rPttili nel 110.stro /Prri­
torio . per le quali ià compaio11o i primi ri ultati nel/l' pn{fin r> di que tO 

nnuario. 

eppure le ri er he ·i volge ero regolarm.ent c con buon profitto, 
sentitn e larn ntata era lo man anzet d t>l laboratorio di Botani a. Ciò fu 
do uto soprallullo. nlla ma11canza di spazio vita/P; la te ·sa ma11crmzft 
di spazio lw, com P a cennato, obbliga a alla nn ivPnza il labomtorio 
"invPrtebmti'' con qudlo ·'vertebrati'' cl ancora, la .~a/t' Ila dPIIe rinnio11i 
con la biblioteca ... che fungP a anche da dirt>z io11 e. 

isto che al/n bibliot ecet abbiamo fatto rif riiiH' ttlo, contintwmonr• 
il di orso: in e a i troviamo ww dis rela dota:.ion e di ba ·e p •r lo (IÌIÌ 

ostituita da opere n arau re gPn rale - an che 1nolto recent i - a qui­
state nell'arco de li ultimi dieci anni. Per rontro. mancano quasi r;om­
pl LWJH'nte lwvori Sf P ializzati: 4r>morie ed Atti di oci~>tà rwlttrali tiche, 
di l tituti univ r ·itnri P h sarebbero i11di p IIMtb ili pPr lo sturlio . 

.., . 



Chiunque a.bbict avuto oce<tsione, o necessità, trimpostctre una ricerca 
potrà ben rendersi conto di quanto sia importante il poter avere sotto­
mmw, in qualsiasi momento i precedenti bibliografici riguardanti l'argo­
mento dellct ricerca ste sa e che, a volte assommano n decine e decine 
di lcwori disp rsi in altrettanti periodici e miscellanee. Per lll verità graJt 
parte di questP pubblicazioni n Brescia Psistono: depositate presso la. 
Civica Bibliotecct Queriniana, costituiscono il .. Fondo Periodici A teneo··. 
Questo fondo però, incompletamPftte ordinato, è difficilmente sfrttttabile 
anche pRrché se n > permessa la consultctzione - nell'ambito clelln "Que­
rinicuw" - il prestito è consentito ai soli Membri del depositante Ateneo. 
D(>tto ciò, ci si potrà anclu> render conto di comP appa.ict difficile - direi 
quasi assurda - la situazione in etti vienP a trovarsi il naturalistct ricer­
catore bresciano ... non ocio clt>ll' A teneo. 

Con queste considerazioni termina m1che la. fUIIWramica sull organiz­
zazione delle sezioni di studio nel 'vecchio Museo··; mn. JJrima di conclu­
dere definitivnmente. vorrei accPnnnre, o m glio ricordare che in Museo 
si svolgevll un servizio gratuito di consu.len•z:a twtumlisticà.: non poche, 
infatti, furono lP persone che vi si rivolsero - anclw indirizzatevi dal­
l' fficio trlgi ne e anità e dall'Istituto Zooprofilattico perim.entale -
portando serpi o insetti per sapn se fos 'ero velenosi o potessero arre­
care danno alle persone od alle cose. lnoltrP, il pomeriggio eli ogni gio­
vedì era. dedicato ai ragazzi della 'S uola dell'obbligo .. che , dovendo 
svolgt>re ricPrche individuali o collettive - per "O.~servazioni s ientifi­
chP .. - vPnivano in Museo pl>r meglio documentarsi. 

Ma ln cosa più importante e che d eve polarizzare la nostrct attenzione 
è certamente l'nttività di ricerca e di studio che, negli ultimi anni, è cm­
date, gradatamPn.tP aumentando. Ta1e attività la si deve oprattutt.o ai rw­
turalisti brPscùmi - riuniti ùt '·Centro tudi Na.tura.listici'' - che nel 
Museo hnnno trovato l'unica sede idectle per le loro riunioni, per stimo­
lare progrcmwwre comuni azioni atte " renderP più efficace l' indaginP 
twturalistica - om e testimonill la. pu.bblicaz ionP eli questo cmnuario -
P, conseguentemente. più proficuo lo studio dell'ambiente naturale bre­
sciano che appare così multiforme d ancorn tutto da s oprire. 

Ora. - ùt attesa che i T ecnici diano il via alla costruzione delle' 
nuovn sede - nPllct pace dell'antico monastero di . Giulia eh ci ospita, 
si sta, elaborando quanto qui considerato ed t>saminato ru>i suoi tratti 
principali. i stn studiando unll più razionale e logica distribuzione d llP 
attrezzature per ogni irt.golo laborlltorio mentre, per la parte espositiva. 
si sta cercando di realizzare quel discorso unitario auspicato fin dallP 
prim righe di questlt nota, che farà del Museo il ' nuovo Mus o·• P w 
indipendentemente dalle sue strutture esterne he solo per fPlicP com­
binazioni', saranno anch' ess nuove. 

FRANCO BLESIO 
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